
    

 

MAGNIFICAT 
  

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà 

della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni 

mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me 

l'Onnipotente e santo è il suo nome: 

di generazione in generazione 

la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza  

del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri 

del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre. 

Amen. 

  

19 - 26 dicembre 2021  

IV DOMENICA DI AVVENTO 

CALENDARIO LITURGICO 

Attendere è l'infinito del verbo 'amare' 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 19 dicembre (IV Domenica di Avvento)  

8.30 
 

10.30 

 

18.00 

Maria Silvana, Giuseppe e Rinaldo 
 

Fam. Siragusa - Atzeni 
 

NOVENA DI NATALE 

LUNEDì - 20 dicembre     (Feria di Avvento) 

8.30 
 

16.55 
17.30 
18.00 

Pro populo 
 

S. Rosario  
Eva, Riccardo e Ida 
NOVENA DI NATALE 

MARTEDì - 21 dicembre    (Feria di Avvento) 

8.30 
 

16.55 
17.30 
18.00 

 
 

S. Rosario  
Masala Carlotta 
NOVENA DI NATALE 

MERCOLEDì - 22 dicembre  (Feria di Avvento) 

8.30 
 

16.55 
17.30 
18.00 

 
 

S. Rosario 
Stefano e Gina 
NOVENA DI NATALE 

GIOVEDì - 23 dicembre    (Feria di Avvento) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

18.00 

 
 

S. Rosario 
Maria    -    S. Pio da Pietrelcina 

NOVENA DI NATALE 

VENERDì - 24 dicembre    (Feria di Avvento) 

18.00 
 

23.55 

NOVENA DI NATALE 
 

MESSA DELLA NOTTE 

SABATO - 25 dicembre  (NATALE DEL SIGNORE) 

8.30 
 

10.30 

 

17.30 

Pro populo 
 

Federica e Bruno 
 

 

DOMENICA - 26 dicembre   (Sacra Famiglia)  

8.30 
 

10.30 

Paolo e Teseo 
 

Maria e Attilio 

Attendere: infinito del verbo ama-

re. Solo le madri sanno come si 

attende. E infatti il vangelo ci offre, 

mentre il Natale è qui, la guida di 

due donne in attesa. Maria si mise 

in viaggio in fretta. Ecco il genio 

femminile: l'alleanza con un'altra 

donna, Elisabetta. Da sola non sa 

se ce la farebbe a portare il peso 

del mistero, del miracolo. Invece 

insieme faranno rinascere la casa 

di Dio. 

Maria va leggera, portata dal futu-

ro che è in lei, e insieme pesante 

di vita nuova, di 

quel peso dolce che 

mette le ali e fa 

nascere il canto: 

una giovane donna 

che emana libertà 

e apertura. Entrata 

nella casa di Zac-

caria, salutò Elisa-

betta. L'anziana, 

anche lei catturata 

dal miracolo, bene-

dice la giovane: 

benedetta tu fra le 

donne, che sono 

tutte benedette. 

Dove Dio giunge, 

scende una benedi-

zione, che è una 

forza di vita che dilaga dall'alto, che 

produce crescita d'umano e di futu-

ro, come nella prima di tutte le be-

nedizioni: Dio li benedisse dicendo 

«crescete e moltiplicatevi» (Gen 

1,28). 

Due donne sono i primi profeti del 

nuovo testamento, e le immagino 

avvicinarsi «a braccia aperte (inizio 

di un cerchio  che un amore più va-

sto compirà» (Margherita Guidacci). 

Il canto del magnificat non nasce 

nella solitudine, ma nell'abbraccio di 

due donne, nello spazio degli affetti. 

Le relazioni umane 

sono il sacramento 

di Dio quaggiù. 

Magnifica l'anima 

mia il Signore. Maria 

canta il «più grande 

canto rivoluzionario 

d'avvento» (D. Bon-

hoeffer), coinvolge 

poveri e ricchi, po-

tenti e umili, sazi e 

affamati di vita nel 

sogno di un mondo 

nuovo. 

Mi riempie di gioia il 

fatto che in Maria, la 

prima dei credenti, 

la visita di Dio abbia 

l'effetto di una mu-



VANGELO (Lc 1,39-45)  

A che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me?  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda.  
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisa-
betta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 
di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che cosa devo che la madre del mio Si-
gnore venga da me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino 
ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempi-
mento di ciò che il Signore le ha detto». 
Parola del Signore.  

Liturgia della Parola 
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né olocausti né sacrifici per il peccato. 
Allora ho detto: “Ecco, io vengo 
– poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – 
per fare, o Dio, la tua volontà”». 
Dopo aver detto: «Tu non hai voluto e non hai 
gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né 
sacrifici per il peccato», cose che vengono of-
ferte secondo la Legge, soggiunge: «Ecco, io 
vengo per fare la tua volontà». Così egli aboli-
sce il primo sacrificio per costituire quello nuo-
vo. Mediante quella volontà siamo stati santifi-
cati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù 
Cristo, una volta per sempre. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Lc 1,38)  
 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 

sica, di una lieta energia. Mentre noi sentiamo la prossimità di Dio come 

un dito puntato, come un esame da superare, Maria sente Dio venire come 

un tuffo al cuore, come un passo di danza a due, una stanchezza finita per 

sempre, un vento che fa fremere la vela del futuro. 

È così bello che la presenza di Dio produca l'effetto di una forza di giustizia 

dirompente, che scardina la storia, che investe il mondo dei poveri e dei 

ricchi e lo capovolge: quelli che si fidano della forza sono senza troni, i pic-

coli hanno il nido nella mani di Dio. 

Il Vangelo, raccontando la visita di Maria ad Elisabetta, racconta anche che 

ogni nostro cammino verso l'altro, tutte le nostre visite, fatte o accolte, 

hanno il passo di Dio e il sapore di una benedizione. 

Il Natale è la celebrazione della santità che c'è in ogni carne, la certezza 

che ogni corpo è una finestra di cielo, che l'uomo ha Dio nel sangue; che 

dentro il battito umile e testardo del suo cuore batte - come nelle madri in 

attesa - un altro cuore, e non si spegnerà più. 

 

PRIMA LETTURA (Mi 5,1-4) 

Da te uscirà per me colui  
che deve essere il dominatore in Israele. 
 

Dal libro del profeta Michèa 
Così dice il Signore: 
«E tu, Betlemme di Èfrata, 
così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, 
da te uscirà per me  
colui che deve essere  
il dominatore in Israele; 
le sue origini sono dall’antichità, 
dai giorni più remoti. 
Perciò Dio li metterà in potere altrui, 
fino a quando partorirà  
colei che deve partorire; 
e il resto dei tuoi fratelli  
ritornerà ai figli d’Israele. 
Egli si leverà  
e pascerà con la forza del Signore, 
con la maestà del nome del Signore, suo Dio. 
Abiteranno sicuri,  
perché egli allora sarà grande 
fino agli estremi confini della terra. 
Egli stesso sarà la pace!». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 79) 
 

Rit: Signore, fa’ splendere il tuo volto  
       e noi saremo salvi.  
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  
 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 10,5-10)  

Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: 
«Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 
un corpo invece mi hai preparato. 
Non hai gradito 

Avvento di Carità, Domenica 19 dicembre  

 

Raccolta di prodotti per l’igiene personale e per la pulizia della casa. 
Le questue raccolte andranno  alla Caritas parrocchiale  

Martedì 21, h. 18.00 
 

Prove di Canto comunitarie 

Mercoledì 22, h. 18.45 
 

Concerto di Natale sul tema del “Deus ti salvet, Maria!” 

Venerdì 24, Vigilia di Natale 
 

h. 18.00: Novena ; h. 23.55: Messa della Notte  

Sabato 25, Natale del Signore 
 

Ss. Messe di Natale al mattino alle h. 8.30 e h. 10.30.  
Alle h. 17.30: S. Messa prefestiva della Domenica  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%201,39-45
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mi%205,1-4
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2079
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